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Primo bilancio» politico e finanziario, degli organizzatori della Festa di Ferrara 

E in cassa? «Per ora 6 miliardi» 
Dopo un ottimo «collaudo», ecco le giornate finali 

Questa sera il confronto tra McGovern e Kovalskj 
Incontro stampa ieri mattina di Vittorio Campione e Alfredo Sandri - «È un grande successo politico, qui si svolge un confronto non formale» 
Perché la partecipazione ai dibattiti è alta - Da giovedì saranno allestiti altri punti di ristoro - E intanto un giornale ha scoperto che... 

Da uno dei nostri inviati 
FERRARA — Lunedì alla Fe
sta: ci si aspetta che i viali ed i 
padiglioni siano vuoti, dopo la 
grande giornata domenicale. 
Invece c'è gente anche al matti
no, ed a mezzogiorno c'è chi 
protesta perché i ristoranti 
aperti sono pochi, ed è costret
to a fare la fila. La giornata, 
comunque più tranquilla delle 
precedenti, ha permesso agli 
organizzatori di trarre un pri
mo bilancio della Festa, ad un
dici giorni dall'inaugurazione, a 
sette dal comizio finale. Vitto
rio Campione, responsabile na
zionale delle Feste, e Alfredo 
Sandri, segretario della federa
zione comunista di Ferrara, si 
sono presentati in sala stampa, 
ed hanno fornito alcuni numeri 
e alcune riflessioni. I numeri, 
prima di tutto: con l'incasso di 
domenica, sono stati quasi rag
giunti i sei miliardi (mancano 
cinquanta milioni). Se si pensa 
che venerdì sera l'incasso totale 
era di 3 miliardi e 100 milioni, 
si deduce che in soli due giorni 
alla Festa sono arrivati quasi 
tanti soldi come in tutte le gior
nate precedenti. Le presenze 
sono state calcolate (dall'inizio 
a domenica compresa) attorno 
al milione e mezzo. .L'azienda 
festa — ha detto Campione — 
è sufficientemente (la cautela 
non è mai troppa, ndr) sana. 
Ad una settimana dalla fine, 
pacatamente stiamo ammortiz
zando i costì. L'incasso finora 
raggiunto ci tranquillizza, ci 
rende sereni». Poi, sia Campio
ne che Sandri hanno affrontato 
il tema di una prima valutazio
ne politica della Festa. «Siamo 
di fronte ad un grande successo 

politico — ha detto Campione 
— perché la Festa è oggi un'oc
casione di confronto non for
male. Il confronto c'è sempre 
stato: qui a Ferrara ha assunto 
dimensioni e carattere assai più 
grandi che in passato. Il dibat
tito nostro, interno al Partito, è 
entrato alla Festa in un modo, e 
ne esce — finora — in un altro: 
si è passati dal nominalismo al
la concretezza.. .Dal punto di 
vista politico — ha aggiunto 
Alfredo Sandri — la Festa si 
colloca in un anno particolare: 
ci sono state le elezioni, con 
molte città che hanno cambiato 
amministrazione; c'è stato il re
ferendum; si è avviato il dibat
tito precongressuale del Pei. 
C'è più partecipazione ai dibat
titi, perché la gente vuole cono
scere quali sono le analisi e le 
proposte del Pei e delle altre 
forze politiche». 

E la prima volta — ha detto 
un giornalista — che il Pei va al 
congresso con una passerella 
pubblica, con i dirigenti che di
cono le loro opinioni non solo 
sulle colonne dell'Unità e in 
Comitato centrale. Avrà inci
denza nel dibattito congressua
le il fatto di avere reso pubbli
che le posizioni? Quale sintesi 
potete fare in attesa di quella di 
Natta, domenica? 

•A noi interessa — ha rispo
sto Campione — ciò che esce da 
questi dibattiti, che si riverserà 
nel congresso. Nella Festa c'è 
stata, e ci sarà ancora nei pros
simi giorni, una prima defini
zione di alcuni temi.. «La Festa 
registra il dibattito — ha detto 
Sandri - - e lo amplifica: è un 
momento della discussione. Il 
comizio del segretario naziona
le non sarà una sintesi del di

battito, almeno così credo. 
Questo compito spetta al con
gresso». 

La Festa ora si prepara alle 
grandi giornate finali. Il «col
laudo» dei primi undici giorni, e 
soprattutto di sabato e domeni
ca, hanno dimostrato che la cit
tà costr'ita all'aeroporto di 
Ferrara è n grado di accogliere, 
di ospitare, centinaia di mi
gliaia di persone. Ogni giorno, 
fino a domenica, si succederan
no dibattiti e confronti: questa 
sera c'è l'atteso incontro fra 
George McGovern, senatore 
degli Stati Uniti, candidato alla 
presidenza nel 1972 per il Par
tito democratico «lo abbiamo 
invitato perché siamo interes
sati a come questo grande par
tito, ora all'opposizione, co
struisce la sua politica in vista 
delle elezioni presidenziali del 
1988»), Nicolaj Kovalskj, vice 

Eresidente della associazione 
Irss-Italia, Aldo Tortorella, 

della segreteria nazionale del 
Pei. 

Giovedì chiuderanno le Fe
ste provinciali di Bologna e 
Modena, e da queste ed altre 
città giungeranno alcuni «rin
forzi» per le tre giornate finali. 
Saranno allestiti altri punti di 
ristoro, si farà di tutto perché 
coloro che vogliono visitare la 
Festa possano farlo in condizio
ni ottimali. A garantire questa 
ospitalità c'è l'esperienza negli 
anni precedenti; c'è, soprattut
to, l'impegno di migliaia di vo
lontari che vogliono che la loro 
Festa sia ricordata a lungo. 

• • • 
Abbiamo sbagliato tutto, 

dobbiamo ammetterlo: tutti 
noi dell'«Unità» non siamo riu
sciti a raccontare cosa sta suc

cedendo alla Festa di Ferrara. 
Purtroppo, la realtà nuda e 
cruda l'abbiamo appresa sol
tanto ieri, ma leggendo un altro 
giornale, il «Resto del Carlino». 
In un solo articolo, in prima pa
gina, era spiegata l'essenza del
la Festa, erano illustrati i veri 
temi del dibattito in corso. Non 
li avevamo capiti e siamo co
stretti a riportarli, il giorno do
po, ammettendo la nostra gra
ve, ed ingiustificabile, incapa
cità. Ecco, dunque, cosa sta ve
ramente succedendo. «Ormai il 
conflitto fra le opposte anime 
del Pei — questa la doverosa 
citazione — riguarda ogni 
aspetto della vita. Anche il 
pranzo, anche la cena. Che si
gnifica essere comunisti oggi? 
Mangiare caviale o fagioli? Be
re champagne o idrolitina?». 

Noi, incapaci, abbiamo se
guito i dibattiti e le conferenze 
stampa, abbiamo parlato con 
chi ha organizzato e sta lavo
rando alla Festa, senza capire 
che bastava sederci a tavola, 
guardare il menù, per capire i 
nodi del dibattito, e sapere an
che come finirà il prossimo con
gresso. E dire che la verità era 
davanti a noi. Siamo costretti a 
citare, ancora una volta: «I cin
que ristoranti esteri servono 
specialità dei seguenti Paesi: 
Unione Sovietica, Ungheria, 
Repubblica Democratica Tede
sca, Cina, Cuba. Piatti che ven
gono dai socialismo reale, rigo
rosamente. Il senso ideologico 
di questa scelta è evidente». 

Incassiamo il colpo, conti
nuiamo a lavorare (se pure as
sillati da quell'interrogativo. 
«champagne o idrolitina?», cui 
non è stata data risposta). 

Jenner Meletti 

Le esperienze di governo in Europa 

Amato: la sinistra 
è conservatrice 

Cervetti: basta col 
provincialismo 

Da uno dei nostri inviati 
FERRARA — In Europa i governi 
della sinistra, là dove si sono inse
diati, hanno sbagliato tutto lascian
dosi schiacciare dalla loro anima 
«conservatrice», che sarebbe quella 
che esprime solo gli interessi degli 
aderenti ai partiti di sinistra. Giulia
no Amato, sottosegretario alla presi
denza del Consiglio, su questo punto 
non ha dubbi. La destra, sempre in 
Europa, ha ottenuto successi politici, 
ma sul piano della soluzione del pro
blemi sociali è stata un vero falli
mento. 

E la replica di Gianni Cervetti, 
presidente del gruppo parlamentare 
comunista a Strasburgo. Si discute, 
sotto la tenda de L'Unità, dell'espe
rienza di governo della sinistra in 
Europa. A moderare il dibattito è l'o

norevole Renzo Santini, socialista. 
Un tema di grande attualità, evocato 
o affrontato direttamente in quasi 
tutti i dibattiti che stanno animando 
in questi giorni la scena politica, 
dentro e fuori la Festa. «Ne parliamo 
per dire ciò che servirebbe per fare 
un governo della sinistra in Italia», 
esplicita subito Amato. Ed è quello 
che interessa al numeroso pubblico 
presente, che bombarda di domande: 
crisi della socialdemocrazia è crisi 
del «welfare State»? Ma la sinistra in 
Italia ha un progetto di cambiamen
to? E possibile un'alternativa di sini
stra? Amato ripete i rischi che deb
bono essere evitati: il dogmatismo 
(non riuscire a staccarsi dagli inte
ressi che più direttamente si rappre
senta); l'incapacità di raccogliere gli 
elementi del progresso e di rappre

sentarli in un governo nazionale. A 
questi scivoloni su «bucce di banana» 
Amato fa risalire il fallimento delle 
esperienze socialdemocratiche in 
Germania, in Francia. Poi si lancia 
in una elencazione di che cosa, a suo 
dire, all'interno delle forze di sinistra 
italiane sarebbe conservatore e che 
cosa progressista. Progressista tutto 
quello che propone l'attuale presi
denza del Consiglio in materia di 
pensioni, sanità, finanza. Conserva
tore il resto, il referendum voluto dal 
Pei, la difesa delle classi più deboli, 
l'opposizione allo smantellamento 
dello Stato sociale ad esclusivo van
taggio della classe agiata. ' 

Cervetti si rammarica della di
mensione provinciale alla quale è 
stata ridotta la discussione. Ma pro
prio questo, il ragionare in termini 
provinciali, nazionali, è stato l'errore 

delle forze di sinistra, che ha portato 
anche alla crisi dello Stato sociale. 
Dall'impasse si esce solamente rea
lizzando grandi intese, allargate alle 
forze non di sinistra, su temi fonda
mentali come, ad esempio, la sicu
rezza internazionale (politica, reci
proca e comune tra le parti anche 
antagoniste). 

Si esce impegnandosi nell'unità 
delle forze di sinistra nell'intero con
tinente. E allora anche in Italia sarà 
più facile arrivare all'alternativa. 
•Senza errori di schematismo — av
verte Crevetti — Bisogna coagulare 
altri partiti su questioni come l'occu
pazione (anche in economia si apre 
una fase costituente). Ma fondamen
tale resta sempre l'intesa tra Pei e 
Psi». 

c. m. 

Prolungata l'iniziativa Fgci 

Già in 20.000 
hanno votato 
al referendum 
sul nucleare 

FERRARA — Dallo stand 
«Ghiaccio bollente» riecheg
giano le note di un brano di 
Springsteen, tratto dalla fa
mosa manifestazione «no 
nukes». È sabato sera, alla 
Festa dell'Unita, e il vialone 
centrale è percorso da gente 
di ogni tipo. I tifosi di Ba-
glioni, reduci dal concerto 
che si è appena concluso, so
no sicuramente in maggio
ranza. M«t c'è anche chi. in
volontariamente, inciampa 
nelle note di Bruce. si dirige 
repentinamente al «Drive 
in», in cerca del referendum 
sul nucleare e le scelte ener
getiche. 

Partecipare al referendum 
è cosa davvero semplice: ba
sta raggiungere lo stand dei 
giovani comunisti, dove an
che lo sguardo meno attento, 
più disinvolto e disimpegna
to, non può fare a meno di 
voltarsi a sinistra (appena 
entrato) ed essere attratto 
dalla gente che si affolla at
torno al tavolo e all'urna del
la consultazione. I parteci
panti hanno davvero l'aria di 
recarsi a «votare», compilano 
diligentemente la scheda, 
firmano sugli appositi block 
notes, e si fermano a parlare, 
a chiedere informazioni. I 
più riservati possono votare 
dietro al separé. Inchiodato 
dal compagni della Fgci. I 

più gentili, invece, non man
cano di chiedere una copia di 
•Jonas», il mensile promosso 
dai giovani della Fgci. 

Il referendum è già un 
gran successo: nei primi tre 
giorni hanno votato più di 
ventimila persone, accomu
nate dal grande bisogno di 
capire, di discutere, di parte
cipare, di contare di più. Ed 
il confronto è davvero serra
to. Sono in molti a fermarsi a 
parlare. Ecco spuntare qua e 
là capannelli di giovani e an
ziani, ecco «nuclearisti» ed 
•antinuclearisti» discutere a 
voce alta, con grande passio
ne. Chi vota di più sono pro
prio i giovani e gli anziani. I 
primi sembrano essere i più 
informati, vanno diretta
mente al sodo, dispensando 
giudizi a voce alta che dimo
strano una grande compe

tenza. I secondi sono i più 
preoccupati e vogliono so
prattutto sapere, capire di 
più. Capita ad esempio di es
sere fermati da un anziano 
signore che chiede «cosa suc
cederà se vincono i no?. Ma 
queste centrali si devono 
davvero fare?». E aggiunge: 
•Mica si capisce cosa ho vo
tato, il voto è segreto, vero?». 
Solo qualcuno viene a la
mentarsi, perché avrebbe 
preferito una sola domanda 
più secca, invece delle tre 
presenti sulla scheda, o per
ché non ci sono cartelli e ma
nifesti nel vialone che an
nunciano il referendum. Ma 
poi gli fai notare lo striscione 
scritto un po' alla buona che 
sta dietro l'urna e capisce da 
solo che si tratta di una ini
ziativa nata con pochi mezzi, 
anche se con molte buone in-

Volete pernottare? Ce posto 
FERRARA — Una buona notizia per chi intende venire (ed allog
giare) a Ferrara per il gran finale della Festa: «Siamo pronti — 
dicono i responsabili dell'ufficio ospitalità che operano in collabo
razione con l'agenzia "Larus viaggi" — a ricevere 50 mila presen
ze e a garantire il pernottamento per un periodo da uno a tre 
giorni. Le località individuate sono i Lidi comacchiesì (almeno 
mille posti letto in appartamenti), i campeggi dell'area Cei (Fer
rara) e Florenz (Udo degli Scacchi), infine alberghi dei Lidi e di 
Ravenna, Bologna, Modena e Rovigo (Bologna, preferibilmente, 
per chi viaggia con mezzi pubblici, Rovigo, Modena e i lidi per chi 
vorrà venire alla festa con mezzi propri). Per informazioni e pre
notazioni (per alberghi, appartamenti e campeggi) i numeri uno: 
0532/90tf»5PB-7, oppure flS53/87754-812"8. 

tenzioni. 
Questo è il «clima» dei pri

mi tre giorni del referendum, 
detto in poche parole. E sia
mo molto soddisfatti. Sen
tiamo di avere colto nel se
gno di un grande problema, 
di una grande controversia. 
Abbiamo dimostrato, e con
tinueremo nei prossimi gior
ni a dimostrare, che avere 
una precisa posizione (anti
nuclearista nel nostro caso) 
non significa necessaria
mente negare l'altra e non 
riconoscere soprattutto la 
necessità del confronto. 

Abbiamo interpretato l'e
sigenza di coinvolgere tanta 
gente in una discussione che 
ci sembra ancora troppo 
chiusa nei ristretti ambiti 
tecnico-politici. E, soprat
tutto, vogliamo conoscere 
l'opinione, le opinioni di 
quella parte così importante 
della sinistra che in questi 
giorni viene a Ferrara. Per 
questo, vista la grande af
fluenza e l'interesse suscita
to, prolungheremo la con
sultazione anche agli ultimi 
due giorni della festa. Un re
ferendum semplice semplice 
ci sta facendo conoscere una 
discussione difficile e impe
gnativa. Perché allora non 
votare? 

Maurizio Vìnci 
(direttore di • Jonas*) 

Dalia nostra redazione Confronto tra Simone e Folena 
FERRARA — Sono arrivati 
tutti e due a cavallo. Parsifal-
Antonio Simone «montava» 
Movimento Popolare (ne è il 
responsabile politico), mentre 
Tex-Pietro Folena era in sella a 
Feci (ne è il segretario genera
le). Appena giunti al tavolo del 
dibattito — ben arbitrato da 
Paolo Franchi di «Panorama» 
— per il faccia a faccia, Folena 
è sceso da cavallo, Simone vi è 
rimasto fino alla fine. 

Era più che logico partire in 
questa .singoiar tenzone» dal 
rapporto tra i due movimenti 
edi partiti ai quali fanno riferi
mento. «Noi abbiamo un ideale 
— ha detto Simone — e voglia
mo tradurlo in opere concrete; 
la De è il partito che rappresen
ta i cattolici nella società, lo 
strumento di cui ci siamo dota
ti per essere presenti». «E pro
prio questo uno dei punti che ci 
differenziano — ha detto Fole
na — noi ci rifiutiamo di con
trattare i valori e la voglia di 
cambiare in cambio di posti di 
potere; il punto di partenza è 
comune, la crisi della politica, 
ma le soluzioni sono diverse e 
alternative. Protagonismo e 
partecipazione di tutti, non 
tecnica e arte delle mediazioni 
e affare di pochi eletti; presa di 
coscienza di se stessi della pro
pria libertà individuale e con
frontarla con le altre individua-
uà». 

Ed è proprio alla scarsa ca
pacità di confronto e tolleranza 
che Folena ha richiamato i cat
tolici popolari: «Sento esprime
re implacabilità e non tolleran
za verso chi la pensa in modo 
diverso dal vostro, tanto forte 
quanto è forte la capacità di as
solvere gli appetiti politici degli 
uomini della De». 

Parsifal-Simone ha detto. «E 
un periodo in cui i laici voglio
no insegnare ai cattolici come 
devono vivere la loro fede. Uno 
deve fare la propria scelta te
nendo conto della fede, quella 
che ha dato il significato alla 
sua vita. Anzi chi dice di non 
avere un punto fermo, una cer
tezza, un ideale ultimo, questo 
è intollerante, anche psicanali
ticamente». Folena ha ricorda
to che le uniche occasioni di 
confronto tra i due movimenti 
sono state quelle create dalla 
Fgci che ha invitato i cattolici 
popolari alle feste de l'Unità: 
•al meeting di Rimini non ci 
avete mai invitato». 

Per CI chi non 
crede è uno 

psicolabile. La 
De? «Gambiera» 

In mezzo a tanti cavalli non 
poteva mancare il «cavallo di 
razza» Giulio And reotti: «il 
punto vero — ha detto Folena 
— è il rapporto che voi avete 
con il politico; un esempio è 
quello con Andreotti amico del 
chiacchierato Salvo Lima. Io ti 
invito stasera a firmare un do
cumento sulle dichiarazioni 
che il ministro degli Esteri ha 
avuto l'impudenza di rilasciare 
al suo ritorno dal Sud Africa». 

Parsifal-Simone non ha 
neanche provato a cercare una 
penna sotto la sua corazza per 
firmare: nessuna risposta, no
nostante l'invito sia stato ripe
tuto per due volte. 

Insomma da una parte una 
Fgci che porta un travaglio, 
una voglia di capire, di con
frontarsi, dall'altra un movi
mento cattolico popolare che 
porta certezze che producono. 
senz'altro, una forza di impatto 
maggiore. Ira «certezze» e «tra
vaglio», Paolo Franchi, ha po
sto un semplice quesito a Simo
ne: cosa faresti se fossi segreta
rio della De? «Non so come sa
rebbe la De — ha risposto — 
ma sarebbe senz'altro migliore. 
La critica che muovo alla De è 

3uella di non essere più capace 
t rappresentare un'ipotesi, 

perche i suoi uomini non sanno 
essere per il Paese la proposta 
di una vita, una strada da per
corre». E eli osanna e le grida 
«Giulio, Giulio» di Rimìni? 
Mah, sarà forse un'altra leg
genda, non quella di Parsifal 
senz'altro. 

A Folena sono state chieste 
invece quattro cose da realizza
re subito. Ridurre il bilancio 
militare e fare una conferenza 
tra paesi dell'Europa occiden
tale e quelli in via di sviluppo 
per operare uno spostamento 
delle risorse dal Nord al Sud 
del Mondo; istituire una com
missione d'inchiesta che faccia 
luce su 25 anni di stragi, poteri 
criminali, corruzioni; riformare 
le sezioni del Pei mettendogli a 
fianco gruppi di volontariato su 
temi particolari come droga, la
voro, casa, sulle moderne soli
tudini che soffre parte della so
cietà; gruppi che riattivizzino 
la presenza comunista nella so
cietà; infine un paio dì referen
dum tra iscritti e simpatizzanti 
su questioni importanti della 
linea politica. L'ultimo «giro» è 
stato dedicato al personaggio 
dell'estate: Parsifal. «La nostra 
scelta — ha spiegato Simone — 
è perché Parsifal ha vissuto il 
concetto di libertà esattamente 
come rapporto di ricerca nella 
vita, una ricerca di ideali pur 
negli errori di tutti i giorni». 
•Non mi convince proprio — ha 
detto Folena — perché c'è un'i
dea del superuomo; la kripto-
nyte di Superman è la fede di 
Parsifal. Se CI doveva scegliere 
un nemico era meglio Rambo e 
non quel poveretto di Super
man che vuol far de) bene a tut
ti i costi, e vive un processo di 
schizofrenia tra Superman e 
Clark Kent». 

Fabio Ziosi 

HE 
OGGI 
SPAZIO CENTRALE 
ORE 18,00 «Democrazia e alternativa». Partecipano: Massimo 

D'Alema, della direzione Pei; Adolfo Battaglia, presi
dente del gruppo Pri della Camera. Conduce: Claudio 
Rinaldi, direttore di «Panorama». 

ORE 21,00: «1945-1985». Partecipano: George McGovern, se
natore degli Stati Uniti del Partito democratico: Aldo 
Tortorella. della segreteria naz.le Pei; Nicolaj Kovalskj, 
vice presidente ass; Urss-ltalia. Presieda: Alfredo San
dri, segretario della federazione Pei Ferrara. 

TENDA UNITA 
ORE 18.00: «La Sicilia dopo». Partecipano: Luigi Colajanni, della 

direzione del Pei: Sergio Mattarella. della direzione De; 
Nicola Capria, ministro del Commercio con l'Estero. 

ORE 21,00: «Cosa succede in Centro America». Partecipano: 
Gilberto Bonalumi, della direzione De; Ernesto Esco-
bar. vice resp.le sezione Esteri del Partito comunista 
cubano; Alberto Gallego, del dipartimento internazio
nale del Fronte sandimsta Nicaragua; Salvador Sama-
joa. della comm.ne politico diplomatica del Fdr-Fmln 
di El Salvador; Renato Sandri, del Comitato centrale 
Pei; Rev. Phil Wheaton, presidente della confederazio
ne delle chiese nord americane. Presiede: Claudio Ber-
nabucci, della sezione Esteri Pei. 

SPAZIO FUTURO 
ORE 18.00: ALTERNATIVA COME «Città, ambiente e servizi 

integrati sul territorio». Partecipano: Felicia Botti
no, presidente dell'Istituto naz.le d'Urbanistica; Giulio 
Di Donato, della direzione del Psi; Lucio Libertini, del 
Comitato centrale Pei; Ugo Vetere del Comitato cen
trale Pei. Presiede: Luciano Bertasi. assessore al Co
mune di Ferrara. ' 

ORE 21,00: «Energia, a ciascuno la sua». Partecipano: Giorgio 
Nebbia, deputato della Sinistra indipendente; Franco 
Reviglio. presidente dell'Eni; Pier Luigi Romita, mini
stro del Bilancio e della Programmazione economica: 
Gian Battista Zorzoli. del Comitato centrale Pei. Pre
siede: Antonino Cuffaro, del Comitato centrale Pei. 

SPAZIO DONNA 
ORE 18.00: L'aperitivo in musica. Concerto per pianoforte a quat

tro mani: Rita Cellini. Marina Alfano. 
ORE 23.00: «Back Water», di Fabrizio Plessi. 
ORE 21,00: «La natura oltre il dominio patriarcale». Partecipa

no: Laura Conti, presidente del Comitato scientifico 
della Lega per l'ambiente: Carla Pasquinelli. docente 
presso l'Università di Cagliari. Conduce: Giovanna Fi
lippini. del Comitato centrale Pei. 

LIBRERIA 
ORE 20.00: 

ORE 21,00: 

ARENA 
ORE 21.45 

Presentazione del libro fotografico di Paolo Zappaterra 
su Ferrara. Sarà presente il sindaco Soffritti. 
«Il compagno Berlinguer». Partecipano: Enrico 
Menduni. del Comitato centrale Pei; Marisa Musu, 
direttore del «Giornale dei genitori»; Michelangelo No-
tarianni. giornalista di «Rinascita»; Claudio Petruccioli, 
del Comitato centrale Pei; Chiara Valentini. giornalista. 

Ron in concerto. 
GHIACCIO BOLLENTE 
ORE 20.30: Film: «Il paese dei campanelli». (1954) di J. Boyor. 

Video: Gianna Nannini in concerto. 
Pictures at exibition: Emerson & Lake and Palmer. 

ORE 24.00: Quiz di mezzanotte. Sanremo canta. 
DRIVE IN - FGCI 
ORE 18.00: Video clips. 
ORE 22.00: «L'antieroe» - Film di Woody Alien e «La rivincita dei 

nerds» 
LA CITTA DEI RAGAZZI 
ORE 18.00: «Non si vede bene che col cuore», costruzione di 

una scenografia con materiali poveri. 
BAR SPORT 
ORE 21.00: «Parliamo di Mondiali». Partecipano: Ferruccio Val-

careggi e Alfredo Martini. Coordina: Loris Ciullini. 

DOMANI 
SPAZIO CENTRALE 
ORE 18,00 «Come si discute e si decide nei partiti». Partecipa

no: Gavino Angius. della Segreteria nazionale del Pei; 
Felice Borgoglio, della Direzione del Psi. Paolo Cabras, 
della Direzione De; Conduce: Giorgio Galli, giornalista. 

ORE 21.00: «Democrazia è alternativa». Partecipano: Gianni De 
Michelis, ministro del Lavoro: Achille Occhietto, della 
Segreteria nazionale del Pei. Conduce: Franco Cangini, 
direttore de «Il Resto del Carlino». 

TENDA UNITA 
ORE 18.00 «Quarantanni di sinistra in Italia». Partecipano: 

Massimo Goda, presidente del gruppo Dp della Camera; 
Mario Gozzini, senatore della Sinistra Indipendente; Gia
como Mancini, della Direzione del Psi; Fabio Mussi, 
della Direzione del Pei. Conduce: Ferdinando Adornato, 
direttore delle pagine culturali dì «Panorama». 

ORE 21.00: «L'Unite: oggi quotidiano popolare di massa e do
mani?». Partecipano: Elio Ferraris, dei Comitato cen
trale Pei; Emanuele Macaluso. direttore de l'Unità; 
Armando Sarti, presidente del consiglio di amministra
zione de l'Unità. Presiede: Fernando Rossi, della se
greteria della federazione Pei di Ferrara 

SPAZIO FUTURO 
ORE 18.00: «Rapporto da Erice». Partecipa il prof. Antonio Zi

chichi. ' 
ORE 21.00: «Tecnologie di punta e grandi progetti internazio

nali». Partecipano: Antonino Cuffaro. del Comitato 
centrale Pei; Salvatore Giannetta, drettore 
deH*«Europeo»; Sergio Segre, parlamentare europeo. 
Conduce: Giovan Battista Gerace. docente presso l'U
niversità di Pisa. 

SPAZIO DONNA 
ORE 18.00: «Rapporto da Nairobi». Partecipano: Tina AnseJmi, 

della Direzione De; Romana Bianchi, del Comitato cen
trale Pei; Maria Rosa Cutrufefli. giornalista: Renata 
Livraghi, docente presso l'Università di Parma. 

ORE 21.00 Daniele Formica in «Formica Standing-up show». 
ORE 23.00 Video: «Incatenata alla pellicola» di Gianni Toti. . 
LIBRERIA 
ORE 21.00: «Messaggi da leggere e messaggi da guardare. I 

linguaggi della grafica». Partecipano: Aldo Cotonerò" 
e Giovanni Anceschi, della rivista «Lìnea Grafica»: Gio
vanni Baule, direttore della rivista «Lìnea Grafica». 
Franco Origoni, dello studio Origoni e Steiner 

RIDOTTO TEATRO COMUNALE 
Seminario internazionale. La presenza di Gramsci ' 

nella cultura latino-americana. Relazioni «fi: Va
lentino Gerratana. José Arico. Alfonso Vthex Pft«-
go, Nestor Garda Cenclini, Marcela Lagarde. 

GHIACCIO BOLLENTE 
ORE 20.30: Film: «Basta guardarla» (1961) di Luciano Salce. 

Video: A. London Show. David Bowie. Thriller dì Mi
chael Jackson. 

ORE 24.00: Quiz dì mezzanotte. Sanremo canta. 
DRIVE IN - FGCI 
ORE 18.00: Video clips. 
ORE 22.00: Parliamo dì moda e look. Sfilata di moda con Choose 

Lrfe. 
LA CITTA DEI RAGAZZI 
ORE 18.00: «Adesso batteteci le mani». Spettacolo dì anima

zione. 
BAR SPORT 
ORE 21.00: «Parliamo di motociclismo». Partecipano: Lucchi-

nelli e Maddi. 


